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Introduzione

In Comprendere i messaggi del nostro corpo1 ho affrontato il rapporto esistente 
tra le nostre emozioni e i nostri organi. In questo nuovo libro, desidero conti-
nuare a condividere con il pubblico le conoscenze umane, fisiologiche o mor-
fologiche acquisite nei miei quarant’anni di pratica dell’osteopatia.

I meccanismi del corpo sono in stretta e costante comunicazione tra loro e 
con la mente. Emozioni, organi e articolazioni sono legati e si inviano messag-
gi spesso carichi di significato. È importante riflettere sulla risonanza dei nostri 
dolori e sulla conoscenza dei nostri punti deboli.

In questo libro vi aiuterò a capire i messaggi delle articolazioni:

•	 Qual è il significato dei dolori articolari?

•	 Sopraggiungono per caso?

•	 Sono l’espressione dei nostri atteggiamenti, delle nostre posture, dei nostri 
comportamenti?

•	 Cosa possiamo fare per evitarli e come trattarli?

Agli esordi della mia carriera mi preoccupavo soprattutto di curare. Ma con 
l’avvicendarsi di consulti, incontri con i pazienti e ascolto dei loro mali, ho 
cercato sempre di più di capire le interconnessioni dell’affascinante macchina 
umana. Capire la persona e i suoi dolori nella loro globalità permette di recare 
più efficacemente sollievo.

1	  Edizioni Il Punto d’Incontro, 2006.
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Non si cura per caso. In ogni terapeuta c’è una volontà di scoprire i misteri 
dell’essere e forse anche di scoprire se stesso. Integrare le cure nel loro aspetto 
psicologico e filosofico, tentando di decifrare le cause profonde di un dolore o 
di una malattia, è un approccio legittimo e anche un lungo, infinito cammi-
no. Ma l’importante non è forse avanzare su questo cammino, un passo dopo 
l’altro?

Leggendo questo libro non stupitevi di trovare spesso formule ipotetiche: 
“un trauma può produrre...”, “un trattamento può trasmettere...”. In medi-
cina nulla è certo. Un trattamento che si dimostra efficace per una persona 
non lo sarà necessariamente per un’altra. “La medicina non è una scienza, è 
un’arte”, cosa particolarmente vera per le medicine manuali. Di fronte ai mali 
del paziente è importante conservare un atteggiamento umile e interrogarsi. È 
questo già il segno che ci poniamo al suo ascolto.

Tutti gli esempi che cito sono casi reali. Ho badato però a modificare l’iden-
tità delle persone per rispetto del “segreto professionale”.
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1.

Un corpo articolato

La costruzione del corpo umano è estremamente complessa: un sottile intrec-
cio di sistemi in relazione immediata e costante gli uni con gli altri. Le infor-
mazioni sono collegate tra loro grazie al cervello, che riceve, elabora e trasmet-
te. Il corpo è organizzato attorno a una struttura ossea. È un corpo articolato 
in costante allerta. Le articolazioni sono gli elementi di questa struttura. Senza 
articolazioni non potremmo muoverci né vivere normalmente. Quando il cor-
po si mette in movimento, ne provoca il funzionamento in una serie di auto-
matismi gestiti dal cervello e, più specificamente, dal cervelletto* (struttura re-
sponsabile della coordinazione dei movimenti, della postura e dell’equilibrio). 
Il continuo lavoro meccanico dello scheletro a lungo andare può provocare 
disturbi, blocchi e dolori articolari, in seguito a traumi oppure semplicemente 
per l’usura del tempo e altri parametri che citerò nei capitoli seguenti.

Lo studio dell’anatomia dimostra i numerosi cambiamenti nel portamento 
e nella posizione dell’uomo nel corso della sua evoluzione. Il nostro scheletro, 
i nostri muscoli e i nostri legamenti* si sono lentamente trasformati. In un pe-
riodo di milioni d’anni, l’uomo è stato innanzitutto cellula, poi pesce, rettile, 
uccello, primate ecc. Molti punti interrogativi rimangono e rimarranno. Ma 
dal nostro limitato punto di vista le variazioni anatomiche sono la prova di una 
lunga evoluzione. Divenendo bipede, l’uomo si è ritrovato a ricercare costan-
temente l’equilibrio. Possiamo immaginare l’Homo erectus mentre si muove, 
all’inizio della sua “verticalità”! Sicuramente gli mancava del tutto il senso di 

* I termini seguiti da * vengono illustrati nel glossario a fine testo.
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sicurezza. Come un bambino di oggi, stava imparando a camminare!
Per padroneggiare i suoi movimenti e rimanere in equilibrio, l’essere uma-

no deve mettere in gioco le sue qualità propriocettive (sensibilità alle perce-
zioni che provengono da muscoli e articolazioni). Sono queste a permettere 
la circolazione delle informazioni corrette nel circuito stabilito tra muscoli, 
articolazioni e cervello. Informato dai neurorecettori, il cervelletto analizza i 
dati e invia senza indugio gli ordini che consentono la coordinazione dei gesti.

Come avevo già detto riferendomi agli organi in Comprendere i messaggi 
del nostro corpo, la nostra struttura (lo scheletro e le articolazioni) ha anch’essa 
i suoi punti deboli, sui quali si ripercuotono i traumi, le usure naturali e le 
conseguenze di posture sbagliate.

Non è raro menzionare la fragilità specifica di una delle nostre articolazioni. 
Diciamo: “ho le caviglie fragili” così come possiamo dire “ho l’intestino delica-
to” o anche “mi faccio sempre male sullo stesso punto”. Esprimiamo inoltre le 
pesanti conseguenze che ciò può talvolta esercitare sulla nostra vita quotidiana, 
rivelando così l’importanza delle articolazioni che attivano i movimenti del 
nostro corpo.

Innato e acquisito

La qualità della nostra costituzione ossea e articolare dipende da fattori innati 
e acquisiti.

La vita comincia ben prima della nascita. Il feto è un essere vivente. Per-
tanto, il confine tra ciò che è innato e ciò che è acquisito non è assolutamente 
netto. Facciamo l’esempio di una madre che vive complicazioni psicologiche 
durante la gravidanza. Queste immancabilmente si ripercuotono sul feto. 
Come distinguere allora il fattore innato e quello acquisito nel bambino che è 
stato perturbato fin dal suo sviluppo nell’utero?

Possiamo notare l’importanza di fattori innati a livello familiare osservando 
i vari fratelli: i bambini di una stessa famiglia, che in teoria hanno ricevuto la 
medesima educazione e lo stesso cibo, sono tutti diversi.

1. Un corpo articolato



17

I fattori innati

Si tratta dei punti di forza e dei punti deboli che riceviamo alla nascita. Sono:

•	 genetici: quelli che provengono dai nostri antenati. Ognuno è provvisto 
di una costituzione più o meno robusta, di una morfologia più o meno in 
equilibrio secondo i geni che ha ricevuto dalla sua linea familiare;

•	 congeniti: sono le ripercussioni del periodo uterino e del parto.

Una posizione fetale scorretta può indebolire un lato o una parte del corpo. 
La malnutrizione o l’ambiente psicologico della madre durante la gravidanza 
possono avere ripercussioni sul bambino, che svilupperà scoliosi*, cifosi*, genu 
varum o valgum*.

I fattori acquisiti

Riguardano tutto ciò che interviene e ci caratterizza nel corso della vita, cioè:

•	 la famiglia e l’ambiente sociale, che guidano i nostri comportamenti, 
spesso caratterizzati dai messaggi attivi e passivi dell’educazione;

•	 l’ambiente culturale e geografico nel quale viviamo (per esempio, un 
montanaro acquisisce una costituzione diversa da quella di un cittadino);

•	 l’igiene alimentare, che influisce sull’equilibrio fisiologico delle ossa, delle 
articolazioni, dei legamenti* e dei tendini;

•	 le pratiche sportive, perché gli sport intensi sollecitano certe articolazioni 
più di altre, mentre gli sport a rischio espongono agli incidenti;

•	 le abitudini nel portamento e le posture al lavoro;

•	 l’igiene di vita e la cura del fisico nella quotidianità;

•	 le malattie che il corpo subisce;

•	 i problemi viscerali, che possono esercitare un’influenza sull’equilibrio ar-
ticolare;

•	 gli shock emotivi e le difficoltà psicologiche, che si ripercuotono sui 
punti deboli del corpo. Uno di questi punti può essere un’articolazione.

1. Un corpo articolato
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L’età fisiologica descrive il vissuto di ciascun individuo e indica come ha usato 
il corpo. Può rivelarsi molto diversa dall’età anagrafica. Spesso ci sorprendono 
le differenze fisiche tra due persone di età uguale.

I fattori innati e quelli acquisiti influiscono sui nostri comportamenti e 
atteggiamenti. In certi momenti della vita possiamo ritrovarci in situazione di 
squilibrio, chiusura o ribellione e addirittura di sopravvivenza. I nostri com-
portamenti ne risultano allora automaticamente modificati. Gli atteggiamenti 
sono esacerbati o si attenuano. Il corpo reagisce e si esprime. Questi schemi 
corporei alterati generano spessissimo debolezze articolari.

L’articolazione dipende dal funzionamento generale del corpo: dalla sua 
meccanica d’insieme, dai disturbi funzionali, dagli atteggiamenti di adatta-
mento-compensazione. È facilmente immaginabile come un giovane nato in 
montagna da una famiglia di montanari ed esperto sciatore corra più rischi 
di procurarsi una lesione al ginocchio rispetto a uno studente di città appas-
sionato di computer. È altresì immaginabile che lo studente di città, il quale 
trascorre ore davanti al computer, possa soffrire di dolori cervicali a furia di 
rimanere proteso in avanti, lo sguardo fisso sul monitor. E se a questo nella 
vita si aggiungono stress e cattiva igiene alimentare, i problemi non potranno 
che esserne amplificati.

Il caso non esiste

I fattori acquisiti non hanno nulla a che vedere con il caso, l’azzardo (dall’a-
rabo al-zahr, gioco di dadi), bensì costituiscono una successione orchestrata 
di eventi, che quindi non si svolge come una mano di dadi. Attenzione però a 
non attribuire sistematicamente una spiegazione logica a tutto. Tante cose ci 
sfuggono per incomprensione. È possibile attribuire ogni evento traumatico 
alla mancanza di fortuna, ma non dovremmo forse ricercare una spiegazione 
più profonda, che ci aiuti a capire meglio il nostro corpo e a prenderci mag-
giormente cura del suo equilibrio?

1. Un corpo articolato
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•	 Perché questo terzo incidente in bici?

•	 Perché questa contrattura* ricorrente ai muscoli della zona cervicale?

•	 Perché questa tendenza a cadere appoggiando le mani?

•	 Perché una tendinite*?

•	 Perché una poliartrite deformante acuta*?

Non sarà forse:

•	 Il segnale d’allarme di altri disturbi funzionali?

•	 Una significativa allerta per una mancanza di attenzione?

•	 Rivelazioni inconsce sulla trasmissione delle paure familiari o ancestrali?

•	 Il desiderio ostacolato di rifiutare o di lasciare la presa?

•	 La risposta a una sfida, quella di dimostrare che ci sappiamo fare o che 
esistiamo?

•	 La prova che non abbiamo preso la strada giusta?

•	 Il segnale lanciato dall’organismo, il quale ci chiede di prenderci più cura 
di noi, di riposarci?

•	 Un SOS, un avvertimento finale che ci obbliga a cambiare regime alimen-
tare, limitare la quantità di alcol ingerita, modificare stile di vita?

Certi rimangono ciechi e sordi a questi segnali che annunciano un imminen-
te problema di salute. Spesso è per paura di doversi confrontare con la dura 
realtà, di fare lo sforzo di cambiare il proprio comportamento. Il coraggio 
dimostrato pertanto talvolta è finto! In questo caso, non cercate di costringere 
una persona a moderarsi. Non vi ascolterà. Riflettete sulla portata delle vostre 
parole e inviatele, con toni sottili, dei messaggi subliminali. Siate molto diplo-
matici, cosicché abbia l’impressione di reagire di propria volontà.

1. Un corpo articolato


